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• L. 225 del 24/02/1992 - Istituzione del Servizio nazionale della protezione
civile

• Art. 6, c. 2 - Concorrono, altresì, all'attività di protezione civile i cittadini ed i gruppi
associati di volontariato civile, nonché gli ordini ed i collegi professionali.

• DPCM del 08/07/2014 – Istituzione Nucleo Tecnico Nazionale per il rilievo
del danno e la valutazione di agibilità nell’emergenza post-sismica e nuove
Aedes

• D. Lgs. 2 gennaio 2018, n. 224 - Nuovo Codice della Protezione Civile
• Art. 13 - Strutture operative del Servizio nazionale della protezione civile, c. 2 -

Concorrono, altresì, alle attività di protezione civile gli ordini e i collegi
professionali e i rispettivi Consigli nazionali, anche mediante forme associative o
di collaborazione o di cooperazione appositamente definite tra i rispettivi Consigli
nazionali nell’ambito di aree omogenee…..

NORME SIGNIFICATIVE



SOPRALLUOGHI EFFETTUATI PER LE EMERGENZE SISMICHE

La storia delle emergenze degli ultimi anni restituisce l’esperienza di un
impegno estremamente gravoso in termini di sopralluoghi effettuati a fronte
dei principali eventi sismici che hanno interessato il territorio nazionale.

Sopralluoghi   Io (MCS)  Anno Evento N. 

> 70.000 X 1976 Friuli 1 

38.000 - 250.000 X 1980 Irpinia 2 

51.000 VI-VII 1984 Abruzzo 3 

> 120.000 IX-X 1997 Marche 4 

> 20.000 VI-VII 1998 Pollino 5 

> 24.000 VIII-IX 2002 Molise e Puglia 6 

> 80.000 IX-X 2009 Abruzzo 7 

> 45.000 VII-VIII 2012 Emilia Romagna 8 

> 220.000 X-XI 2016 Sisma Centro Italia 9 

NOTE: Per gli eventi da 1 a 3 sono stati effettuati sopralluoghi per l'analisi del danno. In particolare per l’evento 2 sono stati effettuati 
sopralluoghi di danno su tutti i 38000 edifici di 41 comuni campionati per avere un quadro statistico della distribuzione del danno, e circa 
250000 sopralluoghi solo sugli edifici danneggiati degli altri comuni. A partire dall'evento 4 (Marche 1997) sono stati effettuati sopralluoghi di 
danno ed agibilità con scheda Aedes.

(Fonte DPC)



ATTIVITA’ DI GESTIONE TECNICA DELL’EMERGENZA*
L’ESPERIENZA DEL SISMA DELL’ITALIA CENTRALE 2016

FUNZIONE CENSIMENTO DANNI E RILIEVO AGIBILITA’

• OBIETTIVO è la valutazione dei danni e la verifica di agibilità di edifici ed
altre strutture interessate dall’evento (edilizia ordinaria pubblica e
privata, scuole, servizi essenziali, infrastrutture pubbliche, attività
produttive, etc.), da conseguire attraverso l’impiego coordinato di
squadre di tecnici per le verifiche speditive di agibilità, da effettuarsi in
tempi ristretti ai fini di un tempestivo rientro della popolazione
coinvolta nelle proprie abitazioni e di una rapida ripresa delle attività.

* V. Albanese ed altri, Le attività di gestione tecnica dell’emergenza. L’esperienza Sisma Centro Italia e i numeri dell’agibilità, in Geologia tecnica e ambientale n. 2-3 (2019) , pp. 35-48.



ATTIVITA’ DI GESTIONE TECNICA DELL’EMERGENZA
L’ESPERIENZA DEL SISMA DELL’ITALIA CENTRALE 2016

FUNZIONE CENSIMENTO DANNI E RILIEVO AGIBILITA’

• PRINCIPALI ATTIVITA’ SVOLTE:
a) Sopralluoghi di verifica dell’agibilità (schede Aedes, GL-Aedes, e

Fast, tecnici NTN);
b) Supporto ai Centri Operativi Comunali (Agepro e Geologi);
c) Gestione informatizzata delle Attività (Agitec: accreditamento

tecnici, caricamento schede Aedes, GL-Aedes e Fast).
Utilizzo del Sistema Erikus

d) Sopralluoghi di verifica esiti D (scheda AgeoTec, geologi)

* V. Albanese ed altri, Le attività di gestione tecnica dell’emergenza. L’esperienza Sisma Centro Italia e i numeri dell’agibilità, in Geologia tecnica e ambientale n. 2-3
(2019) , pp. 35-48.



SCHEDA AEDES



SCHEDA AEDES



ATTIVITÀ DI RILEVAMENTO GEOLOGICO-TECNICO 
Definizione criticità geologiche e geomorfologiche 

interferenti con gli edifici



Schede AGeoTec (sperimentale) 



Comune di 
ACCUMOLI (RI) 

Località: Le Mole



ATTIVITÀ PRESSO I COC

- Turnazione di 8 giorni
- Formazione 
- Affiancamento nuovo turno 

- Attività di formazione presso i COC per l’utilizzo dell’applicativo ERIKUS per la gestione 
dei dati afferenti alle verifiche di agibilità degli edifici ordinari (schede AeDES) 

- Gestione informatizzata esiti agibilità per la mappatura georeferenziata del danno



Supporto della Funzione Tecnica di Valutazione e Pianificazione 

- Verifiche delle criticità geologiche che interferiscono con la viabilità di accesso alle aree
individuate per l’insediamento delle aree destinate all’insediamento delle Strutture
Abitative di Emergenza (S.A.E.)

- Verifiche delle criticità geologiche che interferiscono con le arterie strategiche di accesso 
alle aree individuate per lo stoccaggio delle macerie.

Pescara del Tronto (AP)



ATTIVITA’ DI GESTIONE TECNICA DELL’EMERGENZA
L’ESPERIENZA DEL SISMA DELL’ITALIA CENTRALE 2016

FUNZIONE CENSIMENTO DANNI E RILIEVO AGIBILITA’
SOPRALLUOGHI TOTALI EFFETTUATI

* V. Albanese ed altri, Le attività di gestione tecnica dell’emergenza. L’esperienza Sisma Centro Italia e i numeri dell’agibilità, in Geologia tecnica e ambientale n. 2-3
(2019) , pp. 35-48.



ATTIVITA’ DI GESTIONE TECNICA DELL’EMERGENZA
L’ESPERIENZA DEL SISMA DELL’ITALIA CENTRALE 2016

FUNZIONE CENSIMENTO DANNI E RILIEVO AGIBILITA’
RISORSE IMPIEGATE NELLE ATTIVITA’ DI SOPRALLUOGO

* V. Albanese ed altri, Le attività di gestione tecnica dell’emergenza. L’esperienza Sisma Centro Italia e i numeri dell’agibilità, in Geologia tecnica e ambientale n. 2-3
(2019) , pp. 35-48.



Struttura Tecnica Nazionale

Art. 13, comma 2, del D.lgs. N. 1/2018  – Strutture operative del servizio nazionale di PC.

Modello sperimentale di attività di supporto allo Stato, in una logica di sussidiarietà, volto a
promuovere una maggiore sinergia e complementarietà delle professioni tecniche italiane.



SCOPO

Cooperare con la Presidenza del
Consiglio dei Ministri della
Repubblica Italiana, Dipartimento
Nazionale della Protezione Civile,
le Agenzie della Protezione Civile
delle Regioni e Provincie
Autonome, coordinando le attività
dei Consigli Nazionali, per la
gestione degli eventi emergenziali
legati ai rischi indicati all’articolo 7
del Decreto Legislativo n. 1/2018.

QUANDO NASCE

Atto costitutivo 6 Febbraio 2020.
Segue l’Accordo di collaborazione
tra i 4 Consigli Nazionali del 29
Marzo 2018 sottoscritto per
coordinare e gestire in modo
integrato i professionisti mobilitati
nelle fasi di emergenza.
Sisma Italia centrale: 4.643 professionisti tecnici,
oltre 200.000 sopralluoghi.



Tipologie di rischio:
1. Rischio sismico                                          
2. Rischio vulcanico 
3. Rischio meteo-idrogeologico 
4. Rischio maremoto
5. Rischio incendi
6. Rischio sanitario
7. Rischio nucleare
8. Rischio ambientale
9. Rischio industriale

SISTEMA DI SUPPORTO TECNICO



LE FASI DELL’EMERGENZA



MOBILITAZIONI

Emergenza Zafferana 

Etnea

26 dicembre 2018        

Sicilia - eventi sismici

Emergenza 

Albania

26 novembre 2019 

eventi sismici

Emergenza Bitti

28 novembre 2020 

Sardegna - eventi 

alluvionali

Emergenza Ischia

26 novembre 2022 

dissesto idrogeologico

SCHEDE AeDEI

Campi Flegrei

marzo 2024

rischio sismico legato al 

fenomeno del bradisismo

Rilievi con schede Plinius 
e Cartis e AeDes chiuse 

Settembre 2025 
Impiegati oltre 200 

professionisti



Attività della Struttura Tecnica Nazionale - Emergenza Ischia
A seguito di intense precipitazioni, intorno alle ore 5:00 del mattino del 26/11/2022, si sono innescati una serie di

fenomeni franosi e alluvionali, lungo il versante settentrionale di Monte Epomeo, che hanno invaso una parte del

centro abitato di Casamicciola Terme, causando 12 vittime e ingenti danni a strutture ed infrastrutture.





ATTIVITA’ DELLA STN SVOLTA IN DUE FASI

 PRIMA FASE 2022: 30 Novembre – 9 Dicembre

 SECONDA FASE  2023: 27 Febbraio – 25 Marzo



Scheda speditiva utilizzata per i sopralluoghi

Prima fase

Le attività di sopralluogo venivano avviate il giorno
30/11/2022 e concluse il giorno 09/12/2022 ed hanno
riguardato la valutazione, attraverso la compilazione di
una scheda speditiva, del danno strutturale e del rischio
geologico residuo su circa 500 aggregati, sui quali i VVF
nel corso della «Fase 0» avevano «sospeso il giudizio di
«agibilità»;



SCHEDE PRIMA FASE DI QUICK TRIAGE CON VV.FF.







RIEPILOGO ATTIVITA’ FASE 1

 le attività di sopralluogo venivano avviate il giorno 30/11/2022 e concluse il giorno 09/12/2022 ed hanno

riguardato la valutazione, attraverso la compilazione di una scheda speditiva, del danno strutturale e del

rischio geologico residuo su circa 500 aggregati, sui quali i VVF nel corso della «Fase 0» avevano

«sospeso il giudizio di «agibilità»;

 la singola squadra di rilevamento costituita da 2 VVF e 1 Geologo;

attivati ed impiegati complessivamente 20 Geologi;

su un totale di 500 sopralluoghi eseguiti su altrettanti aggregati, venivano classificati: 40 verdi (8%) e 460

rossi (92%).

gli esiti dei rilievi sono stati utilizzati per l’applicazione dell’Ordinanza del Commissario straordinario n. 26

del 02/12/2022, “Prime misure speditive di protezione civile per consentire l'allontanamento temporaneo

dalle aree interessate dall'evento calamitoso del 26 novembre 2022”.





SECONDA FASE

 Il Commissario Delegato Giovanni Legnini, ha chiesto l’attivazione della componente geologica/geotecnica della Struttura

Tecnica Nazionale per una campagna di valutazione dell’impatto e di rilievo del danno degli edifici privati e pubblici determinati

dall’evento calamitoso sull’isola d’Ischia, a partire dal 27/02/2023, fino alla fine di marzo;

 l’Ordine dei Geologi della Campania per conto della STN con nota prot. n. 481 del 25/02/2023 conferma la piena disponibilità ad

attivare i propri iscritti per lo svolgimento delle attività richieste;

 i sopralluoghi sono iniziati il 27/02/2023, si sono conclusi il 25/03/2023 e sono stati svolti in collaborazione con i funzionari del

DPC, del Commissariato di Governo, delle Regioni e delle Province Autonome (Agibilitatori AeDes);

 nei rilievi sono stati impiegati circa 50 Geologi per lo più campani, che hanno contribuito alla redazione di circa 600 schede, che

sono state anche informatizzate in un SIT dedicato (breve corso di formazione);

 la novità importante della seconda fase è quella che i rilievi sono stati eseguiti attraverso l’ausilio di una scheda denominata

AeDEI Ischia 2023 (Scheda di valutazione speditiva dell’impatto e rilevamento del danno per edifici ordinari in emergenza Meteo-

Idro-Geo) già predisposta dal DPC, per la prima volta è stata utilizzata in maniera ufficiale, essendo allegata all’Ordinanza del

Commissario delegato n. 7 del 24/02/2023. I dati rilevati costituiscono la base per tutte le analisi necessarie alla definizione dei

provvedimenti e degli interventi futuri.



SCHEDA AeDEI



SCHEDA AeDEI



Nei rilievi sono stati impiegati circa 50 Geologi, che hanno contribuito alla redazione di circa 600 schede, che 
sono state anche informatizzate in un SIT dedicato.



 Consiste nel monitoraggio osservativo del territorio operato da

tecnici esperti nell’ambito delle strutture di protezione civile:

 «Tempo di pace» ordinario

 Approfondire conoscenze del territorio

 Aggiornamento documentazione presidio

 In fase di allerta

 Evoluzione dei fenomeni in atto

 Osservazione punti critici

 Verifiche segnalazioni

 Posto evento

 Valutazione del rischio residuo

Le informazioni del PT unitamente ai Bollettini di criticità e ai dati dei sistemi
di monitoraggio strumentale, concorrono alle decisioni nelle fasi operative
previste dalle procedure dei Piani di Protezione Civile.

ATTIVITA’ PRESIDIO TERRITORIALE
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ATTIVITA’ PRESIDIO TERRITORIALE



PRESIDIO TERRITORIALE CASAMICCIOLA TERME





PRESIDIO TERRITORIALE CASAMICCIOLA TERME



Ordinanza del Commissario Delegato n. 4 del 30/12/2022 

Misure attuative riguardanti attività conseguenti all’attuazione delle indicazioni di cui alla Relazione prodotta dal soggetto
attuatore di cui all’art. 1 dell’OCDP 951, disposizioni in attuazione dell’OCDPC 954 del 24 dicembre 2022 per la costituzione
dei presidi territoriali e la pianificazione di protezione civile del comune di Casamicciola…



Grazie per l’attenzione!

l.benedetto@governo.it
campania@geologi.it


